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L
a formazione continua costituisce un punto
cruciale della strategia definita dal Consiglio Eu-
ropeo (Lisbona 2000), cioè nel realizzare una
“economia basata sulla conoscenza più com-

petitiva del mondo entro il 2010” in grado di realizzare
una crescita economica sostenibile, accompagnata da
nuove e migliori condizioni e una maggiore coesione
sociale.
Finalizzata a garantire un continuo aggiornamento del-
le conoscenze scientifiche necessarie per il corretto
esercizio dell’attività professionale a tutela  della collet-
tività, la formazione continua  è un’attività che garanti-
sce e perfeziona la professionalità.
È evidente che la necessità di istituire un percorso di
formazione professionale è una conseguenza del con-
tinuo evolversi delle normative e delle procedure ap-
plicative tecniche e che la formazione professionale
continua è basilare e necessaria lungo tutto l’arco della
vita professionale a garanzia dei servizi da prestare alla
committenza.
Il  Regolamento approvato dal Consiglio Nazionale
Geometri e Geometri Laureati, pubblicato in questo in-
serto, disciplina l’aggiornamento della preparazione
professionale di ogni iscritto all’Albo dei geometri.
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ATTIVITÀ 
FORMATIVA 2010: 
IL PROGRAMMA
DEL COLLEGIO
Con l’entrata a regime della
formazione professionale, 
il Consiglio del Collegio 
ha organizzato un ricco
calendario di corsi e seminari
utili per l’ottenimento 
di crediti.

Marco D’Alesio

Dopo tre anni di sperimen-
tazione in cui la categoria
ha avuto modo di fare il

dovuto rodaggio, la formazio-
ne professionale è entrata a re-
gime da gennaio di quest’an-
no. Il nuovo regolamento reca
alcune differenze rispetto alla
versione precedente; sono di-
minuiti i crediti formativi pro-
fessionali da raggiungere in
ciascun anno e nell’arco del
periodo pluriennale di riferi-
mento, ma contestualmente
sono diminuiti anche i crediti
attribuibili ad alcuni eventi.
Un esempio rende meglio
l’idea: mentre prima ai semi-
nari era possibile attribuire un
credito ogni ora, con la nuova
versione del regolamento non
sarà possibile attribuire oltre 4
crediti per ogni seminario.
Il regolamento, ma questa non
è una novità, è emanazione del
codice deontologico e pertanto

la violazione dei criteri insiti
nel regolamento può compor-
tare l’avvio di un procedimen-
to disciplinare, al termine del
quale può essere irrogata una
sanzione disciplinare tra quel-
le previste all’articolo 11 del
R.D. 11 febbraio 1929, n. 274. 
Oltre agli eventi già organizza-
ti dall’inizio dell’anno, come il
convegno sul “Codice delle va-
lutazione dell’ABI” tenutosi
presso la Nuova Fiera di Roma
e quello sull’edilizia romana che
si è svolto alla presenza del-
l’Assessore all’Urbanistica Mar-
co Corsini, del Presidente del-
la Commissione Urbanistica co-
munale Marco Di Cosimo, e del
delegato del Sindaco ai rapporti
con la cittadinanza Luca Mal-
cotti, fresco di nomina all’As-
sessorato ai lavori pubblici Re-
gione Lazio, nonché dei fun-
zionari degli uffici comunali, il
Consiglio del Collegio si sta ado-
perando per l’organizzazione di
ulteriori eventi formativi, ma è
opportuno ricordare che l’atti-
vità formativa è gestita in rete
tra tutti i Collegi. Infatti con-
sultando il sito della “Fonda-
zione Geometri” sarà possibile
conoscere i corsi organizzati
da altri Collegi ed individuare
le modalità per prendere parte
agli eventi formativi.

Per tornare all’attività del Col-
legio di Roma, dall’inizio del-
l’anno sono stati organizzati un
corso di aggiornamento di 40 ore
in tema di sicurezza nei cantie-
ri, tenutosi presso la sede, men-

tre uno della durata di 120 ore,
che fornisce i requisiti richiesti
dal D.Lgs.81/08 e s.m.i.  si è svol-
to presso la sede dell’ENEA nel
Comune di Frascati. Ancora in
tema di sicurezza è stata già de-
liberata dal Consiglio del Colle-
gio la sottoscrizione di una con-
venzione con il CTP di Roma (Co-
mitato Territoriale Paritetico)
che prevede l’organizzazione di
ulteriori corsi in materia di si-
curezza nei cantieri temporanei
e mobili, e lo svolgimento di se-
minari di aggiornamento su ma-
terie specifiche, sempre legate
alla sicurezza, che avranno luo-
go mensilmente presso la sede
del Collegio. Gli argomenti trat-
tati nei seminari che si svolge-
ranno nel corso del 2010, peral-
tro gratuiti, sono stati già resi no-
ti con la mail di comunicazione
n. 15 del 22 aprile 2010, tuttora
disponibile sul sito al link “ar-
chivio mailing”. Per rendere la
frequenza a tali seminari vali-
da ai fini dell’aggiornamento
quinquennale previsto dal cita-
to D.Lgs. 81/08, a ciascun even-
to non potrà avere accesso un nu-
mero superiore a 100 colleghi.
Unitamente alla QMS s.r.l. è
stato organizzato un corso in
materia di prevenzione incen-
di, anche questo abilitante ai fi-
ni dell’esercizio professionale,
che partirà prima dell’estate e
la cui docenza sarà affidata
prevalentemente a funzionari
dei Comandi Provinciali dei Vi-
gili del Fuoco. 
In tema di efficienza energeti-
ca degli edifici sono previsti
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due corsi a ridosso dell'estate
che si terranno nei territori di
Civitavecchia ed in quello dei
Castelli Romani. Inoltre, mol-
ta dell’attività formativa sarà
demandata a seminari. 

Il mese di maggio è stato ricco
di incontri a partire dal giorno
14 maggio con un seminario,
presso lo Sheraton Golf Hotel
di Roma, sul tema delle nuove
procedure di aggiornamento de-
gli atti catastali con le nuove ver-
sioni dei relativi programmi, ov-
vero DOCFA 4 e PREGEO 10.
Il seminario è stato concorda-
to direttamente con l’ing. Car-
lo Sabatini che da circa due me-
si ha assunto la guida dell’A-
genzia del Territorio di Roma
ed al quale vanno i migliori au-
guri di buon lavoro da parte di
tutta la categoria, mentre all’ing.
Luigi Botticchio, che ha rico-
perto l’incarico in precedenza,
rivolgiamo un sentito ringra-
ziamento per il lavoro svolto.
Durante il seminario abbiamo
individuato l'esigenza di orga-
nizzare giornate tematiche nel-
le materie catastali (classa-
mento delle categorie speciali,
lettera di incarico contenzioso
tributario, ecc.) la cui docenza
sarà affidata a funzionari del-
l'Agenzia del Territorio e colle-
ghi liberi professionisti. La no-
tizia, come sempre, sarà data
attraverso i noti canali ovvero
mailing di comunicazione e av-
viso sul sito.

Di particolare rilievo la giornata
di studio del 21 maggio, su tet-

ti e solai in legno, rivolto a tec-
nici e professionisti che a va-
rio titolo operano nel settore del-
le costruzioni in legno, curato
da docenti di livello universi-
tario provenienti dagli atenei di
Venezia e Ferrara. La giornata
di studi, con il rilascio di mate-
riale didattico, si è svolta  in lo-
calità Santa Maria di Galeria.

Ancora in tema di efficienza
energetica degli edifici il 19
maggio presso il Collegio si è
tenuto un seminario gratuito
sugli impianti radianti per ri-
scaldamento e raffrescamento
e impianti geotermici. Im-
pianti che, attraverso l’utilizzo
di fonti di energia rinnovabili,
sono in grado di riscaldare,
raffrescare e produrre acqua
calda sanitaria per edifici a di-
versa destinazione.

Non è destinato ai professioni-
sti, ma ai futuri colleghi, il cor-
so di preparazione agli esami
di Stato, sessione 2010, che
come ogni anno si svolgerà
presso l’istituto Leon Battista
Alberti in Viale della Civiltà
del Lavoro a Roma. Quest’an-
no ci sono alcune novità anche
nel programma. A differenza
degli anni precedenti sono sta-
te inserite 5 ore di “diritto” ed
aumentato l’orario per le ma-
terie professionali per un tota-
le complessivo di 150 ore di
docenza. Le docenze in tema
di procedure edilizie sono sta-
te affidate a tecnici dipendenti
dalla U.O. Permessi di Costrui-
re del Comune di Roma, se-

gnalati direttamente dalla Di-
rezione del Dipartimento. Il
corso terminerà ad ottobre,
proprio in concomitanza con
l’inizio delle prove scritte.

Nell’ambito del Comitato Re-
gionale, e quindi di intesa con
gli altri Collegi della Regione,
è in corso di organizzazione
un seminario, in collaborazio-
ne con la “Tecnobit” che avrà
come argomento il tema delle
“riconfinazioni”. L’argomento
sarà trattato dal punto di vista
topografico, legale e procedu-
rale. A tal fine sarà di enorme
utilità l’attività già intrapresa
per la digitalizzazione dei fo-
gli catastali di impianto dete-
nuti dalle diverse Agenzie del
Territorio provinciali del La-
zio. Su questo argomento, al
momento in cui scrivo, è stata
completata l’attività per i fogli
della Provincia di Latina, men-
tre per quelli di Roma il lavoro
ha oltrepassato la metà. Per la
riuscita dell’iniziativa il Comi-
tato Regionale dei Geometri
del Lazio ha beneficiato di un
contributo di € 50.000 che sa-
rà erogato dall’Assessorato al-
l’Urbanistica della Regione
Lazio.

Non verrà trascurato il tema
caro ai consulenti tecnici del
Tribunale con l’attività forma-
tiva a loro dedicata, soprattut-
to in merito alle procedure da
seguire durante le operazioni
peritali, preceduto da un semi-
nario prima e seguito da un
successivo corso di tre giorni. 
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In conclusione da segnalare i
rapporti avviati da tempo con
la facoltà di ingegneria del-
l’Università “La Sapienza” di
Roma. 
Il secondo corso da 120 ore in
materia di sicurezza nei can-
tieri ha avuto inizio conte-
stualmente alla consegna de-
gli attestati del primo corso.
Il geom. Gretter, responsabi-
le della Commissione sicu-
rezza del Collegio, unitamen-
te al sottoscritto, erano pre-
senti anche ai test finali di
apprendimento, dove stu-
denti universitari e profes-
sionisti iscritti hanno dimo-
strato le conoscenze acquisi-
te durante il corso. 

Con la stessa facoltà si è ma-
nifestata la volontà di orga-
nizzare un corso della durata
di 500/600 ore che abbia ad
oggetto materie come analisi
matematica, fisica, ecc., in-
sieme alla sicurezza nei can-
tieri e alla prevenzione in-
cendi, in modo che oltre ai
crediti universitari necessari
per l’ottenimento del titolo
accademico, ci sarà la possi-
bilità di avere abilitazioni
utili, anzi, indispensabili per
l’esercizio della professione. 
Le prossime iniziative saran-
no rese note attraverso i soli-
ti canali informativi del Col-
legio, ma per avere le ultime
novità l’invito è ad iscriversi
alla mailing list, direttamen-
te dal sito istituzionale.

FORMAZIONE
PROFESSIONALE
CONTINUA
Regolamento
approvato dal
Consiglio Nazionale
Geometri e
Geometri Laureati*

INTRODUZIONE

Il Consiglio Nazionale 
Geometri e Geometri 
Laureati

- Visto l’articolo 23 lettera b) del
Codice Deontologico della cate-
goria il quale prevede che il
Geometra deve “mantenere co-
stantemente aggiornata la pro-
pria preparazione professiona-
le attraverso lo svolgimento e la
frequenza delle attività di infor-
mazione, di formazione e ag-
giornamento secondo le moda-
lità statuite dal Consiglio Na-
zionale sentiti i Collegi Provin-
ciali e Circondariali”;

- Vista la mozione approvata
dall’assemblea dei Presidenti in
data 23 giugno 2006;

- Visto l’articolo 13 comma 4°
del regolamento sulla Forma-
zione Continua Professionale
approvato dal Consiglio Nazio-
nale in data 22 novembre 2006 e
pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 53 del 5 marzo 2007
(estratti, sunti e comunicati). 
- Considerato quanto segue:
(1) La vigente normativa riguar-

dante gli Ordini e i Collegi
professionali risponde all’e-
sigenza di realizzare un rile-
vante interesse pubblico;

(2) La formazione continua co-
stituisce un punto cruciale
della strategia definita dal
Consiglio Europeo (Lisbo-
na 2000) cioè nel realizzare
una “economia basata sulla
conoscenza più competitiva
del mondo entro il 2010” in
grado di realizzare una cre-
scita economica sostenibile,
accompagnata da nuove e
migliori condizioni e una
maggiore coesione sociale;

(3) La formazione continua è fi-
nalizzata a garantire un con-
tinuo aggiornamento delle
conoscenze scientifiche ne-
cessarie per il corretto eserci-
zio dell’attività professionale
a tutela  della collettività.

(4) L’introduzione, a livello eu-
ropeo, di tessere professio-
nali impone la necessità di
rendere pubblico il percor-
so formativo (curriculum)
dei professionisti attraverso
informazioni, nel pieno ri-
spetto delle disposizioni sul-
la protezione dei dati perso-
nali, relativi anche all’espe-
rienza professionale e con-
seguentemente alla forma-
zione svolta.

(5) Il Parlamento di Strasburgo
ha approvato la direttiva sul
riconoscimento delle quali-
fiche professionali e cioè il
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riconoscimento automatico
delle professioni in tutta
l’Unione Europea, meno bu-
rocrazia e procedure snelle
per consentire ai professio-
nisti degli Stati membri di
circolare liberamente in tut-
to il territorio europeo. È sta-
ta introdotta la definizione
di libera professione secon-
do il principio statuito dalla
Corte di Giustizia e cioè “pro-
fessione esercitata da una per-
sona che, sulla base delle qua-
lifiche professionali specifi-
che, fornisce a titolo persona-
le, sotto la propria responsa-
bilità, prestazioni intellettuali
in modo autonomo nell’inte-
resse del mandante e della col-
lettività” per cui l’esercizio
della professione “è in genere
sottoposto a obblighi profes-
sionali specifici, conforme-
mente alla legislazione nazio-
nale e alle normative elabora-
te autonomamente nel qua-
dro di quest’ultima dai rispet-
tivi ordini professionali” che
“garantiscono e perfezionano
la professionalità, la qualità e
il rapporto di fiducia esistente
con il mandante”. La forma-
zione è un’attività che garan-
tisce e perfeziona la profes-
sionalità.

(6) Gli eventi formativi assicu-
rano ai professionisti di ogni
età e situazione occupazio-
nale, in un’ottica di pari op-
portunità, condizioni che fa-
cilitano l’apprendimento per-
manente, al fine di evitare ri-
schi di esclusione sociale e
formativa.

(7) La formazione genera, se-
condo gli indirizzi europei,
un atteggiamento responsa-
bile e attivo teso al migliora-
mento e all’aggiornamento
del «capitale umano»

(8) È necessario dar luogo a
eventi formativi quantome-
no aggregati su base regio-
nale capaci di coordinare ed
integrare le diverse risorse
anche pubbliche, di realizza-
re un’analisi dei fabbisogni
formativi in raccordo con i
fabbisogni professionali del-
la società ed individuare le
priorità, mettere in campo
adeguate misure per la pro-
mozione e l’orientamento
della domanda di formazio-
ne e, quindi, il monitoraggio
da chi verifica i risultati.

La categoria dei Geometri è pie-
namente consapevole che eser-
citare la libera professione nella
società in evoluzione significa
essere in grado di fornire una
prestazione intellettuale di as-
soluta competenza e qualità.
La necessità di istituire un per-
corso di formazione professio-
nale è una conseguenza del con-
tinuo evolversi delle normative
e delle procedure applicative
tecniche.
Tutto il mondo delle scienze e
delle tecniche è in continua evo-
luzione; la tecnologia esaspera-
ta ha radicalmente cambiato e
sovvertito tutte le tradizionali
tecniche lavorative, in ogni cam-
po; la globalizzazione e la infor-
matizzazione del “sistema lavo-
ro” hanno cambiato e velocizza-

to in modo esponenziale le pro-
cedure e le modalità operative;
le normative “quadro” e quelle
applicative sono modificate e
aggiornate con una frequenza
quasi imbarazzante che mette a
dura prova anche il professioni-
sta più attento; la formazione
professionale continua non può
essere volontaria e/o facoltati-
va; la formazione professionale
continua è basilare e necessaria
lungo tutto l’arco della vita pro-
fessionale a garanzia dei servizi
da prestare alla committenza.

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Oggetto
Il presente regolamento disci-
plina l’aggiornamento della pre-
parazione professionale di ogni
iscritto all’Albo.
La “formazione professionale
continua” è alla base delle nor-
me deontologiche cui sono te-
nuti gli iscritti all’Albo.

Articolo 2
Ambito di applicazione
Il presente regolamento è parte
integrante del Codice Deontolo-
gico ed è, quindi, applicabile a
tutti gli iscritti all’Albo. 

Articolo 3
Definizioni
Ai fini del presente regolamento
si applicano le seguenti defini-
zioni:
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(a) «evento formativo»: 
evento finalizzato all’infor-
mazione, formazione e ag-
giornamento professionale
(«seminario» o «corso di
formazione»);

(b) «seminario»: 
acquisizione di conoscenze
culturali e scientifiche fina-
lizzate all’aggiornamento
dell’attività professionale;

(c) «corso di formazione»: 
acquisizione di conoscenze
scientifiche finalizzate allo
svolgimento dell’attività
professionale consistente in
una serie metodica di lezio-
ni o trattazioni sistematiche
in una o più discipline in-
quadrate nell’ambito di una
preparazione tecnica o di
un programma di studio;

(d) «verifica finale»: 
valutazione delle conoscen-
ze scientifiche acquisite al
termine della partecipazio-
ne a un corso di formazione;

(e) «credito formativo profes-
sionale (CFP)»: 
il credito formativo profes-
sionale è l’unità di misura
dell’impegno richiesto al
“geometra libero professio-
nista” per il perseguimento
della formazione professio-
nale continua;

(f) «relatore»: 
esperto di comprovate co-
noscenze scientifiche desu-
mibili da idoneo curriculum
vitae incaricato di presenta-
re o svolgere una relazione
in un seminario;

(g) «libero docente»: 
esperto di comprovate co-

noscenze scientifiche desu-
mibili da idoneo curriculum
vitae incaricato di svolgere
attività di insegnamento in
un corso di formazione;

(h) «tutor»: 
esperto “libero docente” in-
caricato di seguire gruppi di
professionisti iscritti ad un
“corso di formazione”;

(i) «anno di iscrizione»: 
anno di competenza indi-
pendentemente dalla data
di iscrizione sulla cui base
devono essere effettuati tut-
ti i calcoli per la determina-
zione dei CFP.

TITOLO II
SVOLGIMENTO 
FORMAZIONE

Articolo 4
Ambito della formazione 
continua
1. La formazione continua ri-
guarda le discipline della pro-
fessione del Geometra.
2. Gli eventi formativi devono
comprendere le discipline tec-
nico-scientifiche inerenti all’at-
tività professionale del «geome-
tra» nonché le norme di deonto-
logia e ordinamento professio-
nale e le altre discipline comun-
que funzionali all’esercizio del-
la libera professione quali, a ti-
tolo esemplificativo, le lingue,
le applicazioni informatiche, la
comunicazione, l’organizzazio-
ne dello studio professionale.
3. La formazione continua dovrà
accompagnare l’iscritto lungo tut-
to il periodo dell’attività profes-

sionale con termini e modalità
modulate nel rispetto delle nor-
me e dei criteri di seguito enun-
ciati.

Articolo 5
Credito Formativo 
Professionale (CFP)
1. Il credito formativo profes-
sionale (CFP) è l’unità di misura
della quantità, del livello, del
profilo e della valenza dei per-
corsi formativi del Geometra li-
bero professionista.
2. Il CFP favorisce la razionaliz-
zazione dell’apprendimento e
dell’aggiornamento attraverso
un più alto grado di coordina-
mento fra le discipline ed il rin-
novamento delle metodologie
professionali.
3. Il CFP per i seminari è gene-
ralmente riferito al tempo im-
piegato (ora = credito) mentre
nei corsi è in funzione dei con-
tenuti scientifici ed innovativi
dell’evento formativo; deve es-
sere contraddistinto da un’ele-
vata coerenza fra le conoscenze
scientifiche, culturali, conosci-
tive e l’orientamento formativo-
professionale.

Articolo 6
Attività formativa
1. Il Consiglio Nazionale predi-
spone i temi e la durata dei “cor-
si di formazione” anche struttu-
rati in singoli moduli e può va-
lutare e accreditare i corsi (art.
3 lett. c)  proposti da altri sog-
getti avvalendosi, se del caso, di
un comitato tecnico scientifico.
2. I Collegi Provinciali e Circon-
dariali predispongono i “semi-
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nari” (art. 3 lett. b) singolarmen-
te o collegialmente, agli enti di
Categoria:Comitati Regionali, As-
sociazioni riconosciute dal Con-
siglio Nazionale, e dagli Istituti
Universitari, Istituti Tecnici ed
enti equiparati; è facoltà del Con-
siglio Nazionale di predisporre
i“seminari”. I “seminari” non pos-
sono avere una durata superio-
re alle quattro ore.
3. È facoltà dei Collegi Provin-
ciali e Circondariali accreditare
eventuali “seminari” (art. 3, lett.
b) organizzati da altri soggetti.
4. Gli eventi formativi (art. 3 lett.
a) sono organizzati dai Collegi
Provinciali e Circondariali, sin-
golarmente o collegialmente, agli
enti di Categoria: Comitati Re-
gionali, Associazioni riconosciute
dal Consiglio Nazionale, e dagli
Istituti Universitari, Istituti Tec-
nici ed enti equiparati.
5. Alla conclusione dell’evento de-
ve essere rilasciato all’iscritto, a
cura dell’ente organizzatore, un
attestato di partecipazione con
indicazione dei crediti formati-
vi professionali attribuiti secon-
do le disposizioni indicate nel-
l’articolo 8 comma 1°. 

Articolo 7
Altra attività formativa
1. Costituiscono, inoltre, CFP,
nell’ambito di cui all’articolo 4
comma 2°, le seguenti attività:
a. relazioni in convegni, semi-

nari ecc.
b. pubblicazioni
c. lezioni in corsi, master ecc;
d. docenze presso istituti tecni-

ci, universitari ed enti equi-
parati;

e. superamento di esami in cor-
si universitari attenenti la
professione.

2. La ripetizione del medesimo
«evento formativo» di cui alle
lettere a), b), c) e d), non pro-
durrà alcun riconoscimento di
CFP.
3. Su richiesta dell’iscritto cor-
redata di idonea documentazio-
ne, il Consiglio Nazionale rila-
scia la certificazione dei crediti
formativi professionali dell’e-
vento formativo di cui al com-
ma 1° del presente articolo.

Articolo 8
Riconoscimento crediti 
formativi professionali
1. Ai «Seminari» sono attribuiti
i crediti professionali formativi
nella misura di 1 CFP per ogni
ora di seminario.
2. Ai “Corsi di Formazione” i cre-
diti formativi professionali so-
no attribuiti dal Consiglio Na-
zionale anche per singoli modu-
li formativi valutando la durata,
i temi trattati, la docenza e
l’eventuale verifica finale. 
3. Per le “Attività formative” di
cui all’art. 7, i crediti formativi
professionali saranno attribuiti
dal Consiglio Nazionale.
4. Gli eventi formativi potranno
essere svolti anche tramite For-
mazione a Distanza (FAD) se-
condo specifiche indicazioni
del Consiglio Nazionale.
5. All’esercizio dell’attività svol-
ta nell’ambito istituzionale (es.
Presidente, Consigliere, parteci-
pazione a Commissioni) e degli
obblighi degli iscritti all’Albo,
non è riconosciuto alcun CFP.

6. La partecipazione agli eventi
formativi organizzati al di fuori
del territorio italiano, su istan-
za dell’iscritto, sarà oggetto di
valutazione per il riconosci-
mento dei CFP da parte del Con-
siglio Nazionale, secondo quan-
to indicato negli articoli che
precedono.

TITOLO III
APPLICAZIONE

Articolo 9
Applicazione
1. I Collegi Provinciali e Circon-
dariali sono tenuti, ai fini stati-
stici,  ad aggiornare il registro del-
la formazione professionale con-
tinua predisposto su supporto in-
formatico dal Consiglio Nazio-
nale (www.cng.it) con cadenza
trimestrale e chiusura al 31 di-
cembre.
L’attività di formazione continua
svolta dall’iscritto potrà essere
oggetto di divulgazione a terzi
(curriculum) in quanto trattasi di
pubblicità informativa che ri-
sponde al solo interesse del pub-
blico

Articolo 10
Periodo formativo
1. La formazione continua deve
essere perseguita a far data dal-
l’iscrizione all’Albo Professio-
nale.

Articolo 11
Livello minimo di formazione
1. Il numero minimo dei crediti
formativi professionali (CFP) è
il seguente:
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I N
SE

RT
O

A B C–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
1 0 160–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
2 15–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
3 15–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
4 15–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
5 15
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
6 10 120
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
7 10–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
8 10–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
9 10–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
10 10–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
11 10 100–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
12 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
13 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
14 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
15 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
16 10 80
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
17 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
18 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
19 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
20 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
21 10 50
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
22 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
23 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
24 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
25 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
26 10 50
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
27 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
28 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
29 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
30 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
31 10 50
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
32 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
33 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
34 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
35 10
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

A - anni di iscrizione all’Albo professio-
nale; B - CFP  da conseguire nell’anno;
C - CFP da conseguire nel quinquennio.

2. Il professionista, dal 1° gen-
naio 2010, sarà tenuto al ri-
spetto:
i. dei minimi annuali riferibili

alla frazione di periodo quin-
quennale in cui è compreso
(colonna B); 

j. dei CFP minimi quinquen-
nali (colonna C) in ragione
della frazione del periodo in-
teressato.

3. L’obbligo formativo è valuta-
to dal Consiglio del Collegio al
termine dei periodi quinquen-
nali di cui al comma 1 (tabella –
colonna C), per l’avvio delle pro-
cedure di cui agli articoli 11 e 12
del Regio Decreto 11 febbraio
1929 n. 274. 

Articolo 12
Sospensione - Cancellazione
1. L’obbligo della formazione
professionale continua è sospe-
so in caso di  impedimento do-
vuto a maternità, grave malattia
o grave infortunio o altri casi
documentati derivanti da causa
di forza maggiore. 
2. La sospensione, su istanza
dell’iscritto, dovrà essere deli-
berata dal Consiglio del Colle-
gio; in ipotesi positiva l’iscritto
sarà sospeso dall’obbligo di ot-
tenere i CFP minimi annuali
(articolo 11, comma 1 - tabella –
colonna B) ed i CFP minimi
quinquennali (articolo 11, com-
ma 1 - tabella – colonna C) in ra-
gione della frazione del periodo
interessato.
3. Nel caso di cancellazione e
successiva nuova iscrizione si
applica il comma 2 del presente
articolo; nell’ipotesi, che il pe-

riodo di cancellazione risulti
superiore di anni cinque, gli an-
ni pregressi di iscrizione non
saranno computati ai fini del-
l’applicazione della tabella di
cui all’articolo 11, comma 1.

Articolo 13
Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra
in vigore dal 1° gennaio 2010 e
sarà obbligatorio per ogni iscrit-
to all’Albo secondo quanto pre-
scritto dal codice deontologico. 
2. In relazione alle disposizioni
del presente regolamento, il
Consiglio Nazionale può ema-
nare norme di attuazione, coor-
dinamento e indirizzo che defi-
niscono modalità e procedure
di svolgimento delle attività e
degli eventi alla formazione
professionale continua.

Articolo14
Norma transitoria
I crediti formativi maturati fino
al 31 dicembre 2009 concorro-
no al raggiungimento del livello
minimo complessivo (articolo
11, comma 1- tabella – colonna
C) fermo restando l’obbligo di
ottenere i minimi annuali.

*nella seduta di Consiglio 
del 10 novembre 2009
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